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ite: attialcoglica della: gioventà. 


| Riacarso del dott. Volpi-Ghirardini 
ni terzo Convegno antialenolico del Friuli. 


(Uontisuazione vedi Num. ii ieri) 
Alcoolismo © civiltà, 


Molto largamente diffusa nel mondo 

è la piaga dell'alooolismo che segue 
quasi parassiticamente il corso delta 
viltà estendendosi rapidamente, spes- 
so con influenza sinica de, senerativa 
«i territori di conquista delle nazioni 
moderne, in luogo dove prima l’alcoo] 
era fortunatamente ignorato. A_Bon- 
si, ad osempio, i baraccani, ondog. 
pranti sulle gambe malferme, hanno 
hiamato  Pattenzione dei pub- 

bici poteri; si è avuto testè il pro: 
“lama che commina le pene all'ub- 
jaco, ed invoca l'osservanza del Ca- 
ano. Dovunque si è resa necessaria 
A lotta contro l'aleooliamo ; e sempre, 


Ho opera di pu zione. inte 
nente e lu ente le. traccia il 
compianto prof. Marro : la prima tende 
«i allontanare il più possibile l'alcool 
lal consumatore, la seconda mira a 
vglicro i consumatori all'alcool. 
1 mozzi dit lotta. 
Tasse elevate che rendano 
dl prezzo dell'a $ 
n numero e degli or î: 
di vino è Pquevi: tali sono i punti 
principali della azione che tende ad 
elevare impedimenti e difficoltà all'af: 
a ed alla produzione  dell'ateool; 
npera questa che attende la sua at- 
tuazione dalle suti disposiz'oni le« 
gislativo, è che. anche praticamente 
oggi si cercò di facilitare con la pro 
duzione dei ì detti prodotti anal- 
volici della vite, e con la istituzione 
dei bar di temperanza, L'altra via da 
seguire nella campagna contro l’al- 
coolismo propugna la . diffusione di 
nuove forme economiche el igieniche 
di divertimenti che facciano da sosti- 
tutivi dell'osteria, e raccomanda an- 
che, ‘perciò, l'elevazione del tenore 
medio di vita delle classi disagiate; 
ma sopratutto mira alla propaganda 
contre l'abuso dell'alcool fatta con la 
d'mostrazione dei ‘danni enormi che 
Sesso produce agli individui ed alla 
sucietà, e con la guerra dichiarata a 
tutti i preclude! che, sull'azione be- 
netisa degli alcoolici, sono diffusi e 
fortemente radicati. x 
Dissi già come poco fruttuosa sia 
in genere la nostra opera di persua- 
sione e di ammonimento verso l’al- 
coolista vittima del vizio, cui neppure 
l’abisso imminente della demenza rie« 
sce a trattenere sulla china pericolosa; 
nè maggior valore educativa hanno le 
sanzioni penali, se la recidivo è ca- 
rattere quasi costante sul reato di 
ubbriacbezza. 
sopratutto, l'edaenzione dei gtovani. 
Prima che si contraggano abitudini 
intemperanti non i cancellabili, 
prima che la maturità organica è la 
completa evoluzione psichica abbiano 
letinitivamente polarizzato verso un 
determinato ed improprio sistema di 
vita il nostro indirizzo dietetico,, do- 
vrà dunque svolgersi specialmente 
l'azione ii propaghrda, se si vorrà 
che l'efficacia sua non sia effimera e 
î se si Vorrà veramente 
oile nuove coscienze in via 
Gne, crescendole ai culto di 
saua temperanza ! In quest'opera 
di propaganda educativa ia scuola, 
he sempre dorrebbe essere il come 
piemento della famiglia e che spesso 
ne diventa un benefico correttivo, 
deve integrare la sua funzione peda- 
gogica assicarando 25 nuovi esserì in 
via di sviluppo fa conveniente prepa- 
razione alla vita sociale. 
nti ed educatori no- 
i, qitali il Lombroso, il Seppilli, il 
Luigaro, il De Sanctis, il Pasquali si 
diebiarano convinti fautori della e 
ducazione antialcoolica fatta nella 
acuola, sull'esempio di quanto si pra- 
ica già, con otti risultati, nella 
Svizzera e nel Belgio, dove gli sco- 
lari stessi si organizzano, numerosis- 
simi, per mantenere l‘astinenza fino 
i 21 anni. Ed agli Stati Uniti è ob- 
Dlîgatori nella scuola 
ntialevolico. 
tale ioseguamento possa es- 
sere veramente efficace, esso non do- 
vrà limitarsi alie lezioni teoriche del 
bisognerà che qualche pra- 
zione venga a convalidare 
gli insegnamenti, proibendo ad esem- 
pio il vino nelle refezioni scolastiche 
Stelle elementari, vietando ai parenti 
Plici per le colazione 
i loro figliuoli, abolendo il vino dal 
ime dietetico dei collegi e con- 
i Ricordo a questo. 
porti 
fatti convincenti e dimontrativi. 
fato, tra de varie inchieste stati- 
tiche, quella recente compiuta dal 
appilli è dal Lui su scolari 
delle scuole elementari di Brescia 
fi assedato. che gli astemi sono, tra 


allievi, quelli che danno la per-iper 


«ntuale più alta del migliore profitto. 
Le note esperienze psicologiche del 
Kraepelin dimostrano che l'alcool, per 
quante faeiliti al principio le crea- 
ì immaginazione e determini 
tegiorsrapidit 
voli per esaltamento delle rea- 
zioni motrici, paralizza sostanzialmente 


RRAPF 


nelle determinazioni 


saldi 


linsegna-|, 


sempre 


i dinamismo intellettuale considerato 
inel suo complesso. 

Riterisce il De Sanctis che glì in- 
segnanti degli Asili-Scuola, «uve si 
raccolgono 1 ragazzi insofferenti di 
disciplina, anormali e spesso amorali, 
notano costantemente al Lunedì un 
aumento dell’irrequietezza e della 
tendeuza alla ribellione, ed alla tur- 
bolenza : fatti questi dipendonti, per 
il De Sanctis, dalla speciale sensibi- 
lità degli alunni al vino bevuto neila 
Domenica cui genitori, in famiglia od 
all’osteria. ‘> 

La virtù dell'esempio. 


Upporiuni sono quiudi i provvedi 
nenti suggeriti; ma bisognerà sopra- 
tutto che, nella propaganda, al calore 
della parola predicatrice del bene si 
unisca la virtù educatrice dell'eserm- 
pio. 

Non certo ui soli maestri io muovo 
questa raccomandazione alla tempe- 
ranza: «ehe ui medici miei colleghi 

ripeto l'esortazione amichevole, 
perchè li desidero efficaci collabora- 
tori vostri, o insegnanti, consid do 
necessario il loro aiuto di tec al 
vostru insegnamento professionale, di- 


j| versamente sterile ci improduttivo. 


Già il Regolamento generale por 
istruzione elementare dà medo al 
ale Sanitavin ot al n 
legato a tale ufficio «di visitare 
scuolo pubbliche e private. In occa- 
sione di tali visite potranno essere 
date dal imedico tutte le più facili 
nozioni dell’ ne individuale e s0- 
ciale in genere, e dell'alcoolismo in 
Aspecie: E la parola del maestro di- 
retta al commento facile e convin- 
conte supra qualche fatto notorio 
della cronaca giornaliera delle d-sgra- 
zie v dei drammi provocati’ dell’ al- 
conlismo, ‘avrà maggiore potere di 
‘persuasione sui ragazzi, se questi ve- 
danno confermato dallo specialista 
competente l'insegnamento già rice- 

vuto dal maestro. 

All’obbiezione che si potesse fare, 
che l’ufticiale Sanitario non può 
oltrepassare i limiti segnati dalle di- 
sposizioni regolamentari, rispose già 
felicemente, in una sua bella Rela- 
zione sullo stesso tema che oggi qui 
ci riunisce, un egregio iavegnante 
che fu fervente iniziatoré della edu- 
cazione antialcoolica il Friuli. Si do- 
mandava allora il Fruch se fosse pro- 
prio questo il caso di dare un’ inter- 
pretazione ristrettiva al Regolamento 
ghe verrebbe a limitare e diminuire 
l’intluenzi benefici dei consigli di 
Igiene ; ed io consente pienamente 
coi Fruch nel dichiarare che nessun 
limite possa imporsi a quel medico 
volonteross che non creda assolto il 
suo compito di Sanitario con la pre- 
serizione di una ricetta dubbiamente 
[sanatrice, ma che, ritenendo l'igiene 
dell'anima e del corpo per lo meno 
altrettanto utile delta terapia, con- 
sacra parte della preziosa opera sua 
alla diftussone dei principi della pro- 
filassi individuale e sociale. E sia per- 
tanto lode all’ ottima iniziativa del- 
l'associazione nazionale dei medici 
condotti di promuovere in Italia un'a- 
zione intensa «i propaganda igienica 


la quale dovrà necessariamente pene- 


trare nella scuola, e’ non potrà di- 
menticare l'educazione antialcoolica 
della gioventù. Essa avrà il grande 
vantaggio «li potersi estendere alla 
famiglia più facilmente di quanto non 
possa fare l'opera del maestro ;.si ote 
terrà così un'azione educutiva più 
completa perchè svolta con maggiore 
contimuità e con unità d’ indirizzo. 


r- 
i dal vizio svolgersi con 
qualche etticacia, se il prestigio è 
l'autorità del sanitario sapranno ime 
porsì a rafforzarre nei ragazzi volon- 
tà malferme ed oscillanti, tentate al- 
l'aso dell'alcool dall esempio cattivo. 
Astinenza assoluta o temperanza ? 
Quali i precetti da diffondere per 
riuscire a questa desiderata educa» 
zione della gioventù? 
i nell'opera di propaganda 
erede condizione fonda- 
mentale e necessaria ai successo la 
relicazione dell'astinenza assolata. 
liustri ulieniati e sociologi, italiani e 
stranieri, giustamente convinti che 
lalcooi non è necessario per lo svol- 
gersi normale delle varie funzioni del 
l'organismo, ed anzi fermamente per- 
sussi che l'alcool stesso è un veleno, 
propugnano vigorosamente l'astensione 
assoluta da tutti gli alcoolici, @ cere 
cano fare proseliti alla « Federazione 
internazionale dei. medici astemi ». E 
un nuovo diritto all’ammirazia 
conquistano così dei medici 
come Forel, Legrain, Arnal i 
quanto all'efficacia pratica di tale pro» 
paganda, io condivido pienamente la 
riserva di un altro nostro valente a- 
lienista, it De Sanctis, che ritiene più 
razionale e maggiormente utile la lotta 
da temperanza fatta da medici con- 
vinti, ed etfettivamente temperanti. 
Invecare l'abolizione assoluta di 
ogni sostanza alcoolica in un paese 
mostro, dove-il- vinò, a ra» 
gione od a torto, fa “parto quasi inte- 
grante del regime dietetico giorna- 
tfero dell’uomo adulto normale, sa- 
rebbe, secondo me, uno sterile e vano 


MERINGHE 


«zione dell'este 


Efrola: Che ia nove dovesse 


la 
i | indissolubile modo colla signorina Ma-: 

















conato verso un ideale. quasi cl 
rico ed i i.come chi: vas 
gi ancondizio» 
nata proscrizione del tabacco, perchè 
la nicotina è cortamente una sostan: 
tossica ! Nel non sapere contenere 
propagunda entro limiti moderati -piùò. 
stare una ragione d'insuccesso dinanzi 
alle masse, cho, a qualche afferma» 
zione scientificamente vera degli a- 
stinenti ma praticamente inattuabile;i 
sorridono incredulc ed ironiche, ....; . 


Guerra all'aloco] che inebbria. 


Non vorrei essere da qualcuuo fraii 
teso. lò non faccio l’apologia del vita. 
La strofe alata del posta inneggi pure: 
all’abbondante vendemmia, al mo» 
sto che fermenta nei tini piemo:dì 
promesse! La parola dei medico da-' 
vrà sempre affermare con convinzione 
ferma e profonda: 
che inebria, guerr 
la bevanda allettatrice nascostamente 
ci tende! 

E sia lotta sopratutto intensa: 8 
senza tregua all’ abuso del vino, ed al= 
l'uso dei liquori comunque denominati x 
ed in Friut: sopratutto si condannino 
ie pessime acquaviti, così largamente 
usate, che aggiungono alla tossicità 
deli’ alta concentrazione atcoolica 
quella degli alcovî secondari in esse 
contenuti, L’umere lieto che il buon 
bicchiere suscita in noi, il libero et- 
fondersi della fantasia, la maggiore 
vivacità di ideazioni non ci facci 
dimenticare, nel foro insieme giocone 
do, îl fore intime ificato paieolo= 
gico di primi segui rivelatori 
sui contrì  nervasi E 

Chi resiate più è chi mene?! 

Le cellule nervose sempre delicatise. 
sime, offre via un grado ‘va= 
rio di resistenza al dr nei rai | 
individui; egualmente succede degli 
altri organi e tessuti come stomaco; 
fegato, reni, arterie ecc. Cusì avviene 
Che soggetti partici t U 
possano sopportare, seuzi itinsi mo 


fatunga abivntine alli eran 


n 
< Ma noi non dovremo perciò elavarei 


‘a regola l'eccezione, cose fanno er- 
roneamente multi dubbiosi ‘sulla reate 


icità dell'alcool. Se c'incontriamo |" 
in qualche ‘vecchio bevitore, arrivatoj 


sid un'età tarda in condizioni ‘fisiche 
‘@ mentali abbastanza buone, non sì 
dovrà per questo negare l’azione dan- 
nosa dell'alcool; più giusto sarà ral 
legrarsi, in questi casi fortunati di 
eccezione, con l'umana natura, che 


“{ei presenta a quando a quando di 


questi tipi a tempra- eccezionalmente 
valida e' resistente! x 

Le, Statistiche ospedaliere e mani- 
comiali-dicono' con. l’ eloquenza. spa- 
ventosa dalle cifre quanto msggior- 
mente estesa sia'la.schiera degli.in. 
dividui ‘che all'alcool devono l'origine 
unica 0 ‘priucipale:-delle toro’ .infer- 
mità, o la speciale gravità del decorso 
inorbogo. * È 

E la clinica. medica e psichiatrica 
ci ansegnano: ancora..ché non sempre 
i gravi effetti seguono aigravi e pro- 
tratte intemperanze neì: bere. 


direi fisiologica dei «bambini, il cui 
cervelto delicato in ‘via: di rapida e- 
«oluzione è specialmente sensibile ad 
ogni azione: tossiva; molti sono gli in. 
dividui anche adulti «che, © per ma- 
lattie acquisitè 0° per predisposi: 
congenite, presentano vna -specisle 
intolleranza a. aglì alcoclici, 
anche se assunti: iù dose maderata. 
GQual'se, come mon di “rado avviene, 
l'intolleranza si usaocia la tendenza 
iquasi infrenabile: all'abuso delle be- 
Yande spiritose f 

Gli eredo-a‘cvolisti offrono un tre- 
dente esempio. di questa duplice 
li@posizione:- morbosa; - che trascina 
tapidamente questi bevitorì precoci, 
neuropatici deboli ed irritabili, verso: 
l'abisso’ della follia. a della 


i [quenza. 


Cronaca Provinciale 


Prestiti a Comuni friulani: 
Espigs ci invia da Roma în data:8; 
le seguenti notizie di prestiti, che ‘la 
Gassa Depositi e Prestiti fu autò 
zata- a concedere a Comuni. friù 

per opere di pubblica utilità... 
Al Comune di Rive d'Arcano, di 
77,300 per la costruzione di edi 


li 
fici scolastiri ; 

AI Comune di Cossano di lire 6700 
per l'ampliamento dei Cimitero ; 

AI Comuae di 8. Vito aì Tagliamento 
di lire 36000 per la sistemazione dei- 
1 Ospedale. 

TRICESIMO 

Un chierico che getta In to- 
maca, 8. Dai vicino Cassacco ci viene, 
rifecito che il chierico Augusto Giora 
dani, testè reduce dalla Libia ov’ era 
caporale maggiore di fanteria, ier sera 
abbandonò fa casa. paterna, dopo aver! 

ettato la tonaca alle ortiche. S'ignora 
love siasi recato. Era un giovane in- 
telligentissimo, stimato da tutti e te-| 
nuto in gran considerazione dai su- 
periori. Perciò tanto più forte la sor- 
presa e commentato il tatto 

Figurarsi i! dolore della 

attendeva tra breve di 
celebrare la sua prima messaf 
CAMPOFORMIDO 

La statura di quella gran dama, 

Sul difficoltose e pericoloso transito 
lungo la strada provinciale maestra 
d' Italia, ui si permetta un’ ultima pa- 
ngere 


‘amiglia, 
vederlo 


una data altezza per essere abile 
lo sapeva, e sarei 
e quale statura deve 
ere è con quali criteri venne stabi. 
lita, chè devono essere assai peregrini | 
fo, da povero ingenuo, ritenevo.che 
quando imiportuna ospite ostaco- 
tasse il transito e peggiò ancora ren- 
desse pericoloso il cammino, si sa- 
rebbe dovuto cucciaria, [Invece non è 
così; sì capisce che «deve » proprio! 
«inipedire» il passaggio. ® 
Ed allora? tante scuse a} sig. im- 
prenditore se in disturbato. nella sua 
Quiete forzata, causa la poca neve 
caduta; e pregare Domineddioche quan- 
do ha intenzi dl mamilarne, non 
giu tanto pa 
LATISANA 
XI Carnovale. — 9. Anche que 
st anno durante il Carnovale anno 
aperte le porte delie tre sale da ballo. 
“ Sala Saculut, salone Gobhato, sala 
Sovran. 
Fiori d° Aranelo. — 10. Oggi il 
signor Carlo Cig: è unito 


rin Giuseppina, Testimoni alla ceri 
monia sono stati, il sigiior Antonio 
Cavanzana. ed il signor Giovanni Pic- 
colo. i 

Alia coppia gentile i nostri migliori 
auguri, 
TARCENTO 

Marionette. — Quest'oggi arrivò 
da noi proveniente da Buja la Com- 
pagnia Stignani, conosciutissimia, psi 
divertimento che procura colle sue 
nùricnette. 

Domenica sara prima rappresenta. 
zione; nella sala dell'albergo Cen- 
trale. 3 


alla panna. 


È capo il corpo musicale locale 
da: 


in |Rotare che avrebbero 


HE 


-MEDUNO” 

Festa.-della Società Operaia 
Vattollea:—-8./Un:dentinaio di soci; 
circa, si sono oggi riuniti per 
mizzare il. nono anniversario dell; 
[dazione del -Sodalizio.: Il :corted ì 

maestro sig. Andrea: Ragogna, fa 
i soliti giri nelle. borgate, dovunque 
accolto festosa e. Rientra nel ca- 
‘poluogo, e va diritto in Chiesa ad-a- 
‘scoltare la messa: Alle 13 prende posto 
banchetto in- un’ ampia sala dell’ Al- 
bergo alle Alpi. 

AI. momento dei brindisi, al cica- 
leccio vivace sorge un ‘silenzio per- 
tetto. Primo ed unico -a parlare si alza 
il Parroco del Comune il quale, dopo 
aver data lettura dei telegrammi di 
auguri della matrins della bandiera 
signora Liesch, del presidente onora- 
ri: sig. Giuseppe dell’ Acqua per i soci 
resìdenti a Trieste e dall'ex parroco 
del Comune don A!berto Flurian e di 
una lettera del presidente della S5- 
cietà sig. Bortolo Chiadocco che si 
dichiara dolente di non aver potuto 
intervenire al banchetto perchè am- 
malato; pronuncia nn discorso che 

ii fine qualche applauso». Dopo 
lo riunione si sciolse. 


S. DANIELE 

Direttore Manicomiale. — Do- 
mani si pubblicherà l’avvis» di con- 
corso al posto, nuovo per questo I- 
stituto, di medico capo del riparto 
manicomiale. Le condizioni del cone 
corso non sono forse «dettate ad otte- 
nere un esito buono, nel senso che il 
professionista eletto sarà molto gio- 
vane e scapolo, chiudendo la via ad 
altri che abbisno tamiglia : ciò per la 
condizione che obbliga oitre l'alloggio 
anche il vitto interni, Si osserva inoltre 
che & S. Daniele comune di poco ‘più 
di ottomila abituati sì ha una pletora 

medici, quattro complessivamente. 
La creazioni di duè nuovi professio- 
nisti è avvenuta d 
rilevato l'errore iniziale. dell'ultimo 
» di concorso, che fu malamente 
steso, e che nelle colonna de « La 
Patria » fu ampiamente quel pe. 
riodo commentato. Ma i bilanci am- 
minis: i perinetteranno certi lussi 
the per ora non discuteremo 

La Patria del numero di ieri ar- 
rivà qui questa maltina col tram 
delle ore dieci, cosicchè cittadini e 
abbouati furono privati della lettura 
del vostro giornale, che è sempre 
bene. atteso. Ho constatato da un 
timbro postale che le copie ri- 
masero ferme in UI 8, ed è da 
poiuto prose- 
Quire almeno con V ultimo tram della 
sera. Il reclami a chi spetta. 

Due nuovi negezi. — La ditta 
Quarente -Mainardis: ba ultimato il 
rinnovamento del proprio negozio di 
barberia con mobilio affatto nuovo - 
divimpetto fu apert» dal sig: Ettore 
Bellis un elegante negozio di chincae 
glierie, ) 
REANA 

Pansbri. — A Rizzolo seguirono 
i funebri del reduce del £8 Giacomo 
Fattori. Fu assessore comunale ed era 


ere. 
I funerati furono commoventi, se- 
iguiva la. bara largo concorso di gente. 





presso le Pasticcerie 


"Sì stà < 
zione delle nuove liste.--elettorali:am- 
inistrative coi seguonti critetii: 
Agli eleitori. politici che hanno sdi- 
ritto di. essers anche - amministrativi 
sì aggiungono tutti coloro -che:: pos- 
siedono i requisiti ‘ di- censo . trovan= 
dosì inseritti sui ruoli 
da almeno sei mesi 
veduto Lalla. formazione 
per'ciascuno dagli individui insoritti: 
in detti ruoli segnandovi i} comune. cui 


Com i I fibebrl del sig. Moltoa 
ra. procedendo alla ..forina: Oggi : 


gi tel: pome: 

furebri imponenti del: coni 
‘Antonio Molli hi 
‘propria done: di “pia; 
tambre si formò il. corte 


si presume appartengano per..naòcita [il 


o. residenza. 


questo Comune si 
persone già ‘defu; 

cora maggiorenni 0 
Avuti.tali elenchi.-di 
vede. a compilare: l'elenc 


lére.. dall’ intolleranza che i 


‘è nell’appi N 

art, 119 della @ prov, 
che stabilisce. ché allorquando ‘it-11 
tolo ili censo none quello. di eredità 

irattadi di quota: indivisa; ciascun 
interessati: dave pagare pe atri 
ioné diretti- erariale. almeno ‘5;1i 
altrimenti non ha diritto. ‘al 


rato. Ma come ta la Commissione e-]c 


Jettorale a sapere quali contribuenti 
trovano in‘questo èaso ? 


BUIA i i 

Unn conferenza: dell’.avy. Co- 
sattint.: (car i 
alle: ore! 12.30, l'avvocato. Giovanni 
Cosattini, terrà nella sala al Tabeacco 
una pubblica confarenza sul tema: 

« Problemi d’emigrazione » Essendo 
questo uno. dei più. grandi : centri: di 
emigrazione, sono certo .che-molti:un- 
diranno ad ascoltare una : conferenza: 
che tratta questioni ‘importanti . per 
la nostra popolazione, x 


FAGAGNA : 


PRADAMANO 
Bambi 


ino di 
bino Mario” Passoni Ji Luigi di 9 anni 
fu investito da una bicicletta, Caddè 
tratturandosi una gamba. Guarira in 
40 giorni, 
GEMONA 

La elclistica in assemblea, — 
L'assemblea della locale ‘unione -cicli- 
stica è convocata alle “ore -20.30 del 
40 corr. per trattare il seguente or 
dine del giorno : 

Rendiconto finanziario — Nomifa 
delte cariche sociali — Vaglia sociale; 
— Varie. dr i 

Ua casetto. piccante. — Corrè 
sulla bocca di.tutti un tatterello.molto 
pi e di cui è protagonista f 
otto. della. nostra 


Unu bella bruna, mercè l’opera ins 
traprendente di un. mnessere ha -Ja-i 
sciato ln casa paterna per... cambiar 
vita. AS sii 

Pro Giemona, — 


La circolare partecipa che il (con= 
siglio nella sua seduta 7 gennaio 1914 
ha approvato con unanime voto il se- 
guente ordine del giorno : i 

N consiglio 

Rilevato che în seguito ‘alle serutiviiò 
delle schede per l’elerione dei consiglieri 
seguite domenica -4 corr. fu riscontrata 
una scheda in più del numero dei votanti 

Dalibera 


di ritenere nulle le elezioni seguite îl 4 
gennaio 1914, 

Invita ad intervenire all'assemblea 
generale che seguirà domani alle ore 
14 nell'utficio della Società (casa Les. 
sani) per trattare sugli oggeiti se 
guenti 

Nomina di 21 consiglieri — Nomina 
di 3 revisori dei vonti. 

La votazione rimane aperta fifiîò alle 


ore 16. Il Seggio verrà costituito alle{: 


ore 14 presieduto dal consigliere -an= 
zîiano, dai due soci più anziani e dai 
due più giovani presenti. 
MANIAGO 

Ciftadino che si fn onore. — 
9. Apprendiamo con vivissimo. piacere; 
come la Commissione ministeriale:per 
la concessi 


dei R. Licei. abbia proposto pert' 
tecipazione di anni due il-noatrocm: 
cittadino, prof. : Carlo . Lagomaggior 
insegnanti di storia e geografia -nél= 
l'Istituto tecnico. in. Milano. = 
All’egregio e simpatico «ami 
stre, le. più;sen congratulazioni € 
fervidi auguri ioni ca 


= GIULIANI 


Servizi completi per nozze, battesinti, 


one. dell'avmento .anteci=ichi ui 
pato per ineriti distinti agl’insegaanti Indispensabi 
eni 


Parisotto; ti 
Quagliz;:Menchini ( 
Morgante, Cosimo; Wigarò;. 
Gortanutti;zcemolticaltria 
sfugge: il nome; i: 

i: Seguirono" molte torte P 
ile ‘’esequie;in “du 


Comipiut; 
se: cimi f 


‘tè0: st 


Fui «= 9; Oggi:segui 
funebri dell’ottantaquattrenne. 
Eugenio‘. Roncato: da‘ Baddera: 
viso, da parecchi-anni:qui:stabì]i 
con la famiglia del‘gener 
guoî Giuseppe 
va sttestazione::di 


ottavo. ..Reg: 
artecipazione 
Lazzaro: 


in Sopnindaote 
iménto: Alpizi giù 
dh al scldto de Giant 


Il valoroso. caduto ] 


si fratello: mugnaio‘; 4:81 


a poco a Ror: 


ta inter [101 


tima della ‘guerri 
vive: condoglianze. 


IMoGaro 


A i sresi 
di Ufficiale telegrafico ad’ Uan 
I lieto © simposio (fu: 
alla migliore . cordialità è 


«festegi 
Ha risposto a tutti alquanto. 
mosso, il Faleschini cedi“ai 0 
ringraziamenti ha. 368 pi 
che ma vibranti parole il: pad 
avv. Giilseppe che gentilmente: 
1 invito alla cons. : 
L'Albergo Nuovo, diretto ital 
patieo amico Emilio Mattiallo-ba è 
puto disporre il mena nel massimi 
ordine, tanto da fargli vèramen 
nore, i 
AL festeggia 
seppe vadano gi 
spero avvenire 


7 dARI 
ozziiolo un corso: teori 
case 4 | 
mao apprende 
per: lesi 
Btria: caseari 
















al 






















ronàca Cittadina 


Per il nuovo teatro... .Tefapramma, augurale... (la 


Abbiamo dato notizia Società Protottrice dell' Infanzia ati 


relto di Trieste. 
-—_H_ Piccoto di oggi, sa- 
un.interessante racconto 
ero l'arresto e il se- 














Afipollonio, “già “ten tite| Idi dell Fhifariiamettà piazza del 
Ì la i in- questa «città | Municipio, furon> consegnate al vato»j};; 
e-ora promosza capitano e.trasferito [t132 atri: funi L 5 a Enanuste De 





rio: ai 
aci, -Rpitstamanta 
assebieismo:inziustifi = 










































































































































































Hi all’importanto sodo-di Campobasso, |Sauta iiue medaglie, una commemora» |; censione del’ génetliaco "Sta ni 

ervevnero al banttotto Îl alridaco tiva, l'altra al valore militare. DA no- iruscafo del Lloyd triestino iMacstà la-Regina; ha “inviato le ‘sue d 

COSA @vr.cav: Antonio Querini, Il'‘sotto- {tarsi che-il De-Santa in progio al su0/xyssino, quando giunse a Vallona. Î felicitazioni SÙ auguata Donna. Diamo 8 

‘adia chie refetto cav, Fonzaen, Il Procuratore] valore oltre le decorazioni è atato’ 1.soldati tarchi giunti al Lazzaretto t leg : Hi 

la: dettagliata. relazione. -sul- Sollonati, tutti i giudici [anche promosso da caporale a_sar- |gi Trieste sono tot e« non 200 come 5 
#71 indirizzo dell'Associa_] 0° dunale è’ della “R. Protilra, {gente per merito di guerra. {tutti stamparono. La visita sanitaria [dg Byoodi 5 
i direttori -dei -principali. stabilimenti || Alla. cerimonia erano presenti là/constatò che 458 di essi erano sani, Minigini sind. i da La 

dndusteiali,: moti medici od‘avrocati | Giunta Corumelo e il corpo dal DOT uno sospetto di fobbro malarica, uno|prampero, e_dott. Giacomo È Voglia «El sù i voti o 

‘@ riumerosi amici. “i {pier nie proprio, fpilano, ii paesani sospetto di tisi e uno ferito al piedelciuatificò la Sua I i galeo], Sosia illa sfuroi. iniorproto doi voti n 

ja] La riunione fu improntata ‘a sénti-1© a | Ù Recon alle ville vicino. ; id destro: Stavano essi, dopo la  visita;i EE il'cav *Loonar ‘do Rizzaui, È boneauguranti di questa Società protet- si, 

menti di sincero ‘affotto e defarente npiiodifieeinpe ivi ava Nicolò {raccolti uno presso all’ altro, 2000880 [Barteci arono alla seduti anche i si- line sel? fap do ooo Do [apr dI c 

‘stima; perchè il capitano Appollinio | Ce fa con Rarole eloquenti inneggiando ati -di fredda, pa DON ut href Domenico Bar mata nostra: Regina, col no- pi 

nei quattro anni di residenza in'que: sl valore pel fanteggiato e ricordando lonie, con” corteffnari: cav. uff. prof.«;Domenioo Ru: bile acompio alla ipietò operosa verso î su 

‘stà clttà aveva saputo felicemente gr-|i fasti del L antica, gran lezza romaRA. {faccie ‘grossolane come istupidite dalla Sindaci sfiettivi: nob. Qurlo Dal Torso oe poreri abbandonati dd informi. ta 

Monizzare--le ‘difficili talora aspre coone 1, tosto: sconfitta’ e ‘dalla’ prigionia, animate ale avv. Gino Schiavi sindaci supplenti società Protetivice dell' Infanzia U 

mani del sO iii glio | (rane i fonda suli cun duc Agivonao i verte dele pet ou tone. [pe 

col. i L'Riimo Sig: Sindaco gui presente mi dajgi rabbiosa. {; ata il'‘reai ic i si ; 

del gentiluomo. ‘colla franca. leaita | atnbito incarico di presentarvi il alg, DO di Polti AnerRE punoiata o rabbiosa dente seduta, il presidente comunicò j «Sua Maesta la Regina manda sentito La 


le varie pratiche amministrativo s- 


‘grazie a codesto Sodalizio pri gentili cia In 
‘sperite dopo l’ ultima. riunione e- fece s i 


anta Samusla a cui, st ordine di S. M. il Ré. fto ia 
guri rivoltile ». 


del soldato riuscendo ‘così a_ conqui- | i fato. 1 Misena” delle. Quarra ba ameo 


sàfigio ‘così poco .rasso,migliante a 







da-{Stare il più largo consenso: di sim-/gnata recentemente Ia modagiia commemora. | quello ‘in cui è’ era promesso a loro .0 zi x iù ; : 
atia;in ogni:rango-sobiale: || © | [tiva della campagna Libica — o la medaglia disco Alle bottino a.le femmine del leggere. la relazione della Commissitine |» Lontessa Camipello Boncompagni... de 
Di:tali sentimenti” si:resero’ inter<jAl valor militara -— per essersi segnalato ira parailiso: di Mxometto. Alennì più vi. da ee ARA pi Ie Dama d'onore di Corte;di Servizio: iv 



















i coraggio e gli Gioi nel 2.0 Reggimento 


preti it cav.’ Fonzaso: suttoprofettò; ‘Artiglieria ga Monlagna, sì quale appartenne 





meno toscli 





esprimeyano forse |* iimiia i puigonta plesatalnao Le Borse-dì studio ‘1913-14 




































iidice ‘avv.‘Rossi "d0ril:sindaco cav. filurante Ja Campagna. la-Soddiafazione_p È 0a: EA *Noboati 
è IQuerini. i quali: rivolsero ‘al p | impossibili a galere rendergli -Losono=i &° biivn Mercata la Vita VAI&I La commissione, , gompoatu,; dei si-f' per Te Scuole Normali. [ta 
“fealde: espressioni: «di -affett 'Tanze militari dovutegli, questa_autorità-Co-|.* sati n # nreli s ia 18: è do comm. Giovanni Gia-L. Terl'altro .nel..pomeriggio si rivntla ra 
ca got ‘munale ba creduto di effettuare la preziona Le vesti ‘dl codesti. tarehi, che da nici fi. Gio. -Batt; “Cada: [Giunta Pi a gl 
e RO siate *l Consegna delle onorificenze, davanti a-notjI0Niana erano seinbrate buone, erano{C E CIV li ‘ Dai 4 i; atita- [Giunta Provinciale per le acuole.mé- la 
oner'alo soddisfazione destò ‘Spes {tutti — c0me;pubblicà attestazione (i sentito in gran parte sucide e consunite. Molta[FUtti e Ing. Plinio -L'olverosi; die; i les:‘graduatorie. | 
pialmenta:it salato:del-sinditvo “il quale.[satusiasmo edi meritato corgoglio: a questo [15 gi primi esami, trovò non ‘coi È i dei. Professori da 





















dine, Sacil 
#0ne;.. pen la.Bori 
scuole. Normali: 






Mette, dei progetti presentati 
{suecessivi, fermò la: propria attenzione 
sugli altri quattro, presantati dai si. 


pou:' ‘éspressiohi «ché! RETI 
‘dì: paisbnale. pensiero: iffermò «di AnÈ, ca ria i 
resonte al‘ banchetto” quale A voi datti ato ‘note î8 Suo ‘gesta, i dei | 


altrepassavari giovane che xì:è. reso, degno. della. patria e- 


















Questi 
noltituidine:-di pope 






























































































































































































































































































































i inolti coloni; “sanvanne: a: Si" Odo= [sicuro interprete dei sentimenti det-- La Imteresadtatte con Ygnori:* architetto  Ferrucio ‘ Chinelto,{sultaorno:,vincitri în ni: 

cforcil-traspori» ; della ssalmia-delil'intera cittadinanza: *: A ento : ma la valutazione | £: ("SU ziori di prio tl ing. ‘Gino Tonizzo, architetto: ‘Antonidt ;, delle:5-.borse. per. Udine: Cargnelli pl 

“cavi Domenico. Balliana;::1 0) ||. All'opragio capitano auguriamo uri torevdle del | Li: MI PADRCEE 308 di Que. Vandone e-prof.--Franco Caratti‘{que-[Marcella,..\(Xolloredì Marla, Bressan ord 

(Pra i presenti ricoosciamo parecchi fBplendida Carriera». degna delle‘ sue l'auella medaglia ‘ci do O Pa Ore “rst aLe rra. QIue ultimoSassieme all’arch. fiorentino | Maria, Beggi Silvia @ Garlato Emilià; (0) 

dipendenti :-dell’'officina:elettrioa.-é|egregie qualità di. cittadino e di-fun=fal:soli valoroai,at soli ‘eroi. -.: .-* ta Ai Net A trai Pilo di NEnOr io Bernabò evall'ing. Concittadino{ delle 8 boreo per Sacile: Ceschelli 4 

duna: rappresetitanza: della a0cîetà eletifzionario. } pei Tia Tl'modesto ‘accoglimento èhe.a. Voi, o ‘gio-}14ccolo erano stati. qualificati  comelgérgio Patz). e 3 Franco, Casigrdude ‘Andreetia, Guaeò ola 

trica ‘pordenonesocassunitricé: dell RAIERRI! ggì è delioazo, non, diîninaisce I” alto | soldati congedati. dall ‘esercito turco; il". Paggato all’esme di. questi ‘qiiattrof Maria! Antonietta ; 15 i 

ficina: suddetta; ii ist io gina trentina Tuogio gel conferimento — sensi. qui = infqueli, cgsendo albanesi, rimpatriavano. progetti, la commissione, “dopo. dili-|-. per le 26 di Sdn” Pietro” al Nafie i 

Il-corteo era: aperto dalla croce, «li 0. Compagno con ansia nei giorat ‘del-perieolo [sl por piu ithi Meno, avevano un [genti studi e raffronti, trovò preferi- gone :: Oballa Marcella; Mauro'Toresn, | sa 

una squadra: di bambini, ‘uomini con; 000 to. ; o, He 4) O Li fagotti, sacchi, cas-tbjti i due ultimi, cioè-i progetti*Van-fMoncaro Teodora, Cedolin .Domenica, 08 

darci clero salmidiante: LR dai { POIeO a Ùl Prinilemo del confe-| St Pi sa die done e Caretti (io todichiamo con'unf PetricigMaria, Bortolò Pierizia;:Minin sr 
“Veniva: quindi: -la::bara: portata daij; partenzf n. coagiara ‘solo nome per brevità). Ciascuno aveva| Olga, Ciriani ‘Venuti 

‘coloni: È 5 FAROrA dira] poro adi uo Comò; 1aal: grade Durapio.il ipiaggio, quella. gente fuli suoi pri paletti 1 ela relazione get ip cisti Va tina Di 

‘cordoni’ erano. tenuti: dal.-sindaco s di Voisdi \molti-— [tranquillissima..A Salonicco, però, fufs'indugia nelparlarne: -Da notare. chefGolles. Amelia, Iussig  Pia;s: Specogna Di 

i 0: Z IE .eAnti Sr i ‘hotato: vin lieve diverbio fra alcuni difperò questi -progetti portavano un pre» Eida,;.Macorig Caterina, Civran Gentma, la 

Ì - AL Dictadino È fallo consi ‘€88Ì con-uno che--sppunto rimase in ivehtivo di spesa superiore ai mezzi Simonato : Antonietta, Di Giorgio”A- C00 

6 fruttò Li 41.50. Î x n° “Soparato: de Len». [quella:città. -- |—;’ —«— ’—. {dei quali la società dispone; poichè, {nita, Cabassi.Matia.-Corbétta Palerira, x 

jo ‘amico e Collega riano= |;,;La, tomba dello raccolta che sactò -tante| ‘allona; salirono ‘in piroscafo {mentre:le. sottoscrizioni diedero lireSignoreHi.fnes;-Polino: Maria, Terti: d 

Viamo i raigliori sugari giovani. casi sense al altare. atta Tate: a) 'hi-gendarmi: è uffic'ali ol: 1490 mila circa '— che'saliràono,: ‘cont monte. Elena; Quartaro: Giulia, Petris n! 

Lilo agg sitinò per: 11 datté Gif sangue Dostto "ero sd i domito nl i fon del:progetto i Sneetimobbe Lig Moreali Ade dre di 

Ar TREROTI ‘"dicampo ella ‘gloria come:i guerrieri: Romani «Essendo ! 

Abitanti.di borgo:S.:Giovarini, S:/Gia El apnigti guerrieri delie morto. tantinopoli. Dopo tale visita.si ‘ap-fa-600 mila LT. (con‘1900 ‘posti as6-f due,..d Ce SOI Ho teo lai 

Comore s0.-Garibaldi: harino: avuto | E quando penso the. le xquile: Bomave'di-|prese.che1.372 -turchi-erano-tutti:co»|dere) e quello ‘Caratti “intorno a 550] aggiudicazione:‘di.una «e per: ia ‘impre gli’ 

in:questi' -giorhi: ragione di sollevare | scevdev&no, Gr sbîo vonti secoli, in merzo è | mitasci inviati dal Governo ottomano {mila. È . te. dell'a.anno: “Morelli ‘Antonid.! di Si 

pira: lagnanze ; contr A sTiveadita di Derio del: molig che “ È fel create. ‘Un: movimento rivoluziona. f' - va Discasilone” |’ - ©. JMortegliano (della scuola di ‘Sadile) Sog 

mento di.5 Coil LIlIO masopraci fofrante patsper: pre ell’ ATI | Il -presidente bar. Morpurgo comu-fe una-di' lire:300; della ‘acuotavdi. Sam nel! 

tutto perchè inacquato. al punto da |s che oggì per virtà e segaalati. meriti vo- nica una: lettera del‘comm. Ghiachi |-Pietro,.si*delibera di proporre' al: [gno 

È pelarsi ‘con-estrema facilità. I predetti [atti; 0 gioraai, ai fibrano (della comuiissione tecnica) il quale latere Ti pardalone di ese in Do 

i n jijmare, sulle terre che già-fm ava’ qualche :nuova. -dilucidazione; e fe precisamente quella di: iz: 

J8GbG: O eten di comune provvedé Erilano:alcmonio: = q ‘in'altra-dell’architetto... Vandone, che [in sussidi di fire 100: ciancui mol 

Il! neperimionti ‘mf dé alli Nea parlare: [dicevasi: disposto‘ ad alcune modifiche: flunne: Comelli: Emilia, Ger D 

i a "i © igliorie: alla; itcastirpo;ia pi ‘pace; della selenza, lopo di ‘che. ‘apre Ja-discussione..Jn-{e. Gubian! Anna; è.-le Chi 

ui DOO. ea Maione out Libertà; :-- oh! sea sento mag: porloquiscoro i Ò senatore sii Rratipe ‘sussidi: di; £ì:200 ciasc DE 

rat: plat] ii Dt ont Son i ‘Vtappre: ‘il ‘vicepresidente ‘cb. randis, inezi 

0 generi + Baciaiziato io quonti giorni degli e RIE ioni na. meritevoli ia pratindino l’cav- utt. Rubini, il dott. Perupioi | id 

nno; = Ro: Terimeneo Sr aosta alle ia Sta O ir l'avv. Gino-Schiavi, il'cav. Venief, il dan 

eo Pa) È Walt. Stasae arno € meli i Pecile e ‘ad: essi. rispondé il a 8 

L01008 sione; di latere d: nto di a ia i at avo ni 

uo: di assistere ad:uno di Nazioni, è:vatia ?- Nella ‘discussione si svolsero parec= « 























val principio: del:Vi puo di 1 1 
‘fento,. ove «l'ing. Bellavitis-f6ce*P. s«f Questi; menti ‘con lampade <48| parare:l'avvenire: chie “obbiezioni; ‘le quali ‘avevano tafi..3 





































































































































ogio: del. defutito; ricordandolo come | 900, 9000) candele 1° uma.{goria;sono fugaci atti di superiorità —: - provata ‘dana -pilzici È fad 'inicremento della raccolta dei; Giu- 
‘appassionato dell agricoltura; delle| | Il sig. rag.xEnrico:Cosarini, gerente gaai non servono £ pubblico esempio; ed = ee-|1° organizzazione :;di un esteso: comm. Gorini piacipalmenie ee eratgufreconsulti Friufanì, ha donato ida RA 
industrie, trattando. generosamente‘ | della “Società, da noi inter ‘alle 11 vostro: elempio ‘o De -Saata— slra |Plotto per rivoluzionare l'Albania tutta;]pariore' ai mezzi disponibili. 10 Jgfo di rime e prose di Cornelio Fran- Le: 
mabilmente «i su ii ‘coloni ‘0/1 -d'pén-|proposito ci ha tatti ificaoe sprone.alla emulazione; avrete ancor[còh una piena intesa-tra- il bey Bekiri*:1‘progetti: dovevano rispondere ‘a{giPane (n: 1508-1588 edito in -150 fata 
denti tuttip;per:cubdimenitata! la! gra- [Simile innovativi iù meritato; dalla, Patria: ed io -ispetio;.dal:f'ad il- pascià:Izzet.... L. ixgyo Questo primo requisito: daré un ten- feeMblati in Milano presso Lu fpurs 
‘titudine e ‘Pammir c oggii fo RORE te potgueri l'attgitezione na too "nf Dei 372 turchi,: quelli «chiepiù' di ito capace di 1800 posti a seder mol: 1858, > vi [lov 
mutietosi acco One pio: il discorso‘ dell’ issessore ‘| LudYi risultarono onipevoli:delitentativo | i1na:-gala ‘di riunioni “per ‘coni LIE pirezionorNibretto ‘ adiitie sem] 
tributatio all’ ég o È ; siridaco Îia ‘dttaccate’ mil'pettò le ‘due | S0ddetto furono abarcati-escortati:dalettire od‘altro capace anci a ì altro; d:orazione- pronunciata r0s1s 
CP: “salato; uutto. — Stamane. dopo.ui inédaglie ‘al ‘ssigeùte il Quale: per:Ja|gendarmi, avviati verso. Vallona; gli gi-700 sedie : ma occorrevano lebre:giurecotisulto alla- presenza: de Ai 
; ttia lunga sì. è ‘spento.il sig. Gio:|Lircostanza aveva indossata l'uniforme! {SItri inviati. a Trieste... +.=-:. } i‘ pré e Ferdinando .in ‘difesa. di Mattia {nom 
mini; Diwon proprietario; dell'albergo |: La” c@rivionia' pur‘ nell’ imile’ in xQuesti,nei.:brevis colloqui: aviti:-col fovera: imputato di ‘omicidio; difesa lega? 


[che valse ‘l'assoluzione «dell’impitato 
(che dal'Ré:venne donato all’ eloquenza 
dell oratore; ;. | .s 


attore; del Piccolo; ‘manifestarono! i 
‘fieri: propogiti t:;;..-.:. .. 
—:Ci:hanno:sequestrate le.armi.— 
dicevano.— . ma.-.le:i fabbriche. conti- 
‘auano..sempre;a prepararne, Il Belgio 
é-l'Austria. hanno grandi fabbriche e 
saranno le: nostre. fornitrici. 

—= Noi:siamo: albanesi: puri, ma-a- 
iamo, il. sultano.::Noi ‘mon ..siame nè 
i primi grrestati,:nè ì primi ai quali 
venga impedito lo. sbarco; Però molti 


ità' d'un paese di montagna sperduti 
‘monti ‘e‘nella’ neve fu com; 
Ventissima;: cd ‘und lode sincera a tuttà 
>fla:Giunta ‘che’ ha:volitovesì degna 
inente‘onorare è ‘premiare uno. dei 
migliori cittadini: i 













con:4200 posti a'sedere' ‘nelli 
sioni ben'rare dei maggiori, 
imoniti;' il Sociale-attuatmeni 
1000 ‘posti a: seilere anchie: nelle di 
casioni ‘di massima folla : ‘cid ‘ètiea 
Viene: muito, di raro, e -la/sala. dell’ Raelungere ché ‘in questi” giorni fa 
‘che pur. sembra tanto fdal-Bibfiotecatio, proc.R. Berghinz pro- 
vasta-(l’Aulà Magna) è nori “contièné {senta ‘collegi ‘degli avvocati e iei 
più di' 150 a'180 sedie." «procuratori di Uditie ‘0, di “Tolmozzo 
E si vennè alla ‘conclusione che, [ia relazione sulla‘ Bibliotecu per?’ an- 
per ‘@ avvicitiùrè la spesù si melzi di. ; i 
8ponibilili, si poteva ridurre: la 





* , 
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Approffittiamo di questa: notizia. pér 






































‘jetidi la nostra distinta-ma 
Albina-Rossi;ha--riaperto- 
feraleili:disegno. Una: ventina :sono.i 
igvani:già ‘iscritti. Cè da-sperare e 
da-augurarsi che in. quest'anno. Ja 
_-{Vita:di-codesta:scuola-ton'. sia. effi- 








nostri amici sono. sbarcat', molti a- 
mici “‘abbiuinio in’ tutta ATEI" che 
ci aspettano-e «chissà !-Da:Costantino- 
Poli.a-Vallona,:a: Medua:e a Durazzo 






cità del teatro limitando : fa ‘richiesta | nate vicende 
di 1800 *n°1500 posti ‘a sedere; e-della {zione 3, ‘è cita 
sala, per ‘la’‘qiiale pi bastare il ‘nu-ichi donatori, 6 















2 








lati 
‘i capoluoghi: della: Provini 



























tino' da Natale‘0 capo + mera:e;breve:come. nell'anno ‘passato;{è: facile andare, Mezzi ‘finavziari‘non i i i idilaei i di E 
È ant de voluto © ima-sia-invece.in grazia della compe-{mancanoò.e.la-provvidenza è grande... ESRI, Seo eee — dophia, quindi dei quali Cn cietà bio 
“prima di pena della pia setra o He laiolnEa cha i ooo n i Si è poi-considerato che #8; perìl messo. inatome una’ raccolta completi 
‘6g! è pi ZA proposito ::gli ambasciatori d' Au-] momento, si ‘può’ tar. calcolo soprafdi.giurisprodenza dall'anno 1807 al 










Bemms nta stria.e-'Italia:-fecero ieri le loro pro-|450 mila lire (480. già sottostrittel oggi: ha giornali apsciali,, di  giari=: 
feste, per:.il tentativo albanese, presso | delle quali cao ite decimi, ‘più abadenzi. nmmmniadoetione' penale te 
iL gran Visite gli-interessì); ‘noù era‘*avzardato spe-fcivile:-ha' iniziata ‘la raccoltà ‘delle 
‘Venizelos a Roma rare sopra combinazioni chie irattas*fleggi* a" partire dalla ‘Domini 
L'iiùmo del giornò, “è: Venizalna, iljsero altre 50° mila — per esempio, fdeila: Repubblica Veneta: ha .bi 
presidente doi ministri greci; il fatto[ottenmdo-dalle varie -imprese-assun- èlementi di enciclopedia giuridica, ‘di 
Hel giorno, it'suo ineohtrò ed.i suoljtrici dei vari lavori che ricevessero [diritto civile Francese, Austriaco” eil 
olloqui col nostro mifilstro degli pagamento una. limitata parte-infitaliano, 6 sta iniziando la raccolta 
earature, anche redimibili. .I -solì la-fdelle opere giuridiche dei ‘giurecon: 

























oréhestra | 
6 celti Ballabil 


O CIVIDAIE 
I monumento: alla: Ristori 
n) 














































inni i p 
cit. «ti. Mutuo” Soccorso) 









Fo loSta per altaniarei H- miò je i bene organizzata chefsferi marchege di Sn Giuliano. N d 
al 9 ‘Popolazione, iifiente. breve temipolcolliqui di iéri (psr° quanto stampa]vori in muratura, importeranno circa feulti friulani accompagnata da opère 
74913:N: 17970. l bel numero di ben 300]ix ‘7ribuna), ai quali assistette anche|L. 450 mila; gli impianti etettrici,{di carattere storico giu-idico che me: 






glio giovano ad illustraria 


il’principe di Scalea e il signor Co-{24:mila: affidati questi lavori a im- 
In oggi conta già 1246 valtimi dei 


romilas, nun tutti gli, argomenti sonofprese cittadine, non è fuor di luogo 













media: 6 Tragedia! 
















































demolendo’ l'armatura i comple: : i Horni: fa ebbero luogo le- eleziotit stati eaauriti; ma i die Stetisti si vi-[sperare; che queste, a facilitare ed.at-[quali, in quest'anno, cinquecentà- 
tele ila ‘hage. “A. piailo ‘terra P À der cciptanal di anni 00, Mensnli della nuovi iministrazione pel 1914.dér» ancora; :lopo il colleguio, nellaffrettare Ja esecuzione del progetto,{diecisette le vennero diala. raccolta, 
méssù uit’ rialzo: dici jetiti- ‘cei Feliet,.Giutla mesi. uno giorni 23, ci i residente Cidcilia: Vi-|giornata di ieri, eil avranno occasione abbiano ad accogliere una tale com»fCapellati, e’ trecentoottantadue | per 
metri, e'nellà Miani Vigentini Lodovico me: presidente: Mantello; cassiere’teso-fdi trovarsi ancora oggi e di chiarire|Binazione, altri doni e per acquisti È a 

P. “80% perario È Padali a io Ri finatiza Este telapet di Cif tia i 5 dini MB CNEIRIOE TAR 
coîîi E L'inaf MR Grano anal: TE, di Baidali, segretario di finatiza Lo-j meglio ifpudti controversi. 1) progetto necoltò Riguardo la parte finanziania lare: 





agretario: di ‘corrisporitienza’ A: 
da-Re;:curatori M.‘Gusolla ed L=Ve- 
hier; consiglieri ‘0: Cotiforti; &;:Bal= 
[dassi;: G.- Fabbris, Guerrino: "Coord; 
;|vice-segretatio-di-finanzaG: Loreto; 

vice-segretàî rispondenza ‘G. 


fazione ilicè che; gli impegni per gli 
abbonamenti in corso e per ‘le ri 
Bature. eseglite non superanò* 1 
152. Nei limiti del ‘preventivo. 
tranno quindi, in quest’ anno, “a6 


La ‘« Tribuna » aggiunge di credere 


n A Su queste lineé generali, e valu 
che nei « piurparlers » di iermattinaj i gie a do n 
nioù Si sia ‘periluto molto: tempo in- ralmente anche con altre csservazioni 


s d’indole tecnica e artistica, si aggiiò 
in ia ne ae e neo: A lecuasigie) protaniantoni pet oltra 
> rh. tl sio 7 uè re; finchè il' Consiglio, ricono. Wei sti, d 
derata pete i signor. Veni ia la Superionià del meri, g-{ sero i mooip acietario dale mine 
Lento Incriminature cui attaccario tistiti © tecnici “del progetto Garstti- i Cambiatariii Leni proteina Ni 
Y Le bolide L'ori PIRA a Bernabò-Petà con' vob unanime, 2-f je. cambisi Parte 1a provelluYa'ci. 
“iconclude l’organo ufficioso romano. i stenito il ‘cav. Minisi iberò d'in.i Yile, cambiata del tutto quella:penalè, 

PINNA NNT steli d È Cav. i; ai Sarà necessario provveder ll'aequi 
E TEATRO SOCIALE cdricare i tre proget i presen- Pi pre ail aequi 








verso: gli diltiti é 
Sì Arattara.una gambi 
nelle ore 'antimeridi 


gelo:com. Diana: Anna,--Slet_Renlamino odi 

Fantin. Glatoma;: Giusti; Giudefipe :con'-Pellé- 

g'inetti Italia, DI Giuato:.;Ajfostino: vconDfu= 
letro. con Li 



















Sa GAD. 28 
fa costruenda” fu 



































A: Delisi: 







































. ERO OOO tare, nel termini gli ine mesi, un eli commenti che giovino alla-prae 
ict niiovo progetti definitivo di esecuzione, {° u. > spina 
Sotto bandiete falsa è un dramma rispondente ai requisiti che dal Co n La relazione, dell’egregio bibliote: 





jjeario. eliîude invitando î ‘ecolleghi:a- 
inatissimi, a -fare-ancors un-pa880; ut 

passo sulla via-lunga e Juminosa sE 

certo, ‘il-suo appello sarà ascoltato: 


Loalito ciittivo, sparirà subito che' 





siglio farorio precisati nella: seduta di 
ieri, e ché più supra abbiamo pro- 
ha ‘un seguito in- apettato in‘via generica. È 
ssimo di scene rappresen-j | Associazione. impiegati. Stasse-. 
‘gli ultimi avvenimenti dei giorno. i ra.alle 24. l’associazione.Impiegati. ci- to enti ira. sudo 
Gontran-con le. sue -fortunose av-|vili darà nelle. sue sare .in via Prefer.|USerete riiciaeguare Ja: bocca coll'Al- 
rtman: improvvisato, [tura N.:40.1na festa da. ballo. .1.ef©001 di Menta Ricqlès, che, si vende 
lesta P ilarità del pub-|danze sì protrarranno fino alle quat-{i" flaconi originali, dalla Profumeria 
Dlico. Questa sera il tutto si ripete. [tro del mattino Pettozzi. 


Concordato della Ditta- Eî Mason: dî 
[Udine sulla base - di i & cinquani 
niro 


















pubblicato: il'testamento: 

torio -Avinel: pochi! iglofi 

Tn esso. dispone:anchia 

Bre 500 all''Asilo: Infantile. Regi 
900: persia: 








Ra 
5) 

to di procura speciale. 
i fudiZiale l'ave Gitto der Mi 














Margherita » € 


A ; ruglio danni: 
adibita a..Ricovero, 


le nostre. condoglianze. 






N. 10 -- SABATO 10 Gennaio 1914 
Intorno Povera banibina! punosig Agostino, Primosig Pietro a Vogrig 
è id ; . i È Laigra che ci mantengono nagativi, 
al segretariato dell'Emigrazione | toi net pomeriggio un carratore Fin:to 1 interrogatori» degli parati, co- 
levi it Paese credette doveroso dare | Hovava a ud chilomotro di Laipreca | miasia cossusziona det tosti. 
pol fado del torrentello che separa] MStienea vione sespesi allo 11, 


i nutizia di una voce « insistente » |! i 
A i iniaso |Ì comune dì Udine cla quolio di Pra] Corte d’Appetlo ai Venezia ; 3 n 


sul conte del ì 5 PES RI 
zione i Vi st "i nitrato ciuò [@tmino, Hi cadavere «i una bambina.i L'incendio di Via Pradamano È > C pia I 
inregoluzità rilevanti e divordino nella | E Una ragazzina che sembra prov-! 1 racconto romanzasco CE UDINE - Piazza S. Giacomo 
gesuone, Abbiamo subito chiesto no-]Vonionie ta Palmanova, di quelle di che fa rinnovare il giudizio. Si Avverte ché desiderando esitare ‘1a ipiù ‘ pregfo:la: merce: Auttera esi 
tizio, è ci tu dotto: ehe di irregola-{Sgraziate che monilicano nello campa» ora raninvaro O Dina: . stente nel sua negozio, cominciando da Dall: 3 dx SIE 
inà el send c({ibuito generalmente] Be, Paro ghe monte» si trovava sulla | Mr;oute de {i peromtre LO sceeniora aa ORE 

a ques de nono eta sponda dell’acqua, fusse co ipita da bitava il censlsre fersoriari s 3 x puegi Sie È s 

A olo vi traità dl uteune teli [tal enduco. Gad in convaleloni nel|Ityr! remisro erotico De Quirgio] 4. ‘s0nr Lunedì 12 corr. a tutto 31 
cieuze di forma nol ste contabile [Lerrertollo è si annegò. Si iguora un-{di anni 28. L'iscemito risvità dolosa. 4 s a : : s' n DI do E i CERERE n 
mentre sostanzizimenie i lo regi-|cora ii nomo della bambina, viveva ne e te davanu at Tribunale ‘i, i aprirà una: nuuva Liguidazione:a prezzi anzora ribissati di 
atrazioni sono regolari e i bilancio a|d8 un meso assiome al proprio padre Dino Iggeotio A pe cme rep bie sei SA articoli di m-da; cioè: Mienmi, Pizzi, Talil, Lalzo, Gar 
compilato con sincerità; che per ri- fi una casupolo alla Buse dai verîs;{Viseitio, ana cugnata De Giorgio Zenaide dif , : è” MHottoni e Busti acc, sia t È n 3 

arare a tali deficenz» erano state[Nessuno però conosce il suo. nome ejFedarico di anni 30 di Paimanova per com- Si continga pure la liquidazione delie mercatio, magli 


soritocalo vifor , s li ; si dice fi i i Pal. plicità. I erie, a (ver lib: 1 To fobbralo ii " 
suggerite alcune riforme d'indole con. |Preuome ; si dice fosse oriunda di Pal-{P 7 È cedo , [zetterie, atta scopo di aver libaro co! Lo febbraio ji negozio, co 
N i Tribunaio di Udine condannò Visentin : Frimesso a nuovo par'la ‘va d ti articoli di Bimnehest 


tabile dagli ispettori mandati dal|MAteva. . Toresa ad anni duo © mesi undici di reclu- o: Raudi 
Commissariato  geuorale della emi.|. I pare ricercato non fu pitutolzione e De Giorgio Zenaide ed anni uno @iuanti, Pelliccerie, Raudiore. 


grazione in Roma ancora nel maggio Troparo: aero anch’ egli in guo per magi cinque o giorni 15 della stessa pena. | i -, GR ANDI ‘RIB ASSI :IN PELLICCERIE. 


gesso, e dormutate di ig, A La ti o 
MER RIRAREOE A tarda ovail piccolo corpicino fu|28Bside si resava dal guudico istrattore di- 
Luigi Di Fant, dott. Virgilio Ciampo- dai rara N nil piccolo SODA pa te gendo che tutto quello che avova detto in 
neerofori trasportato nella cel'a fistrattoria cioè 2’avor uintato tu cognata ad 
mociuaria del Cimitero di-Pradamano, f appiccare il fuoco, era falsv s fece allora 
Eno Istrele — Domani sera alj guesto meraviglioso racconto : i 
Ricreatocio Festivo Udinese alle vie] o e ato quela notto ta: niîa 
2030 iraiotme e ba lità È © icoguata Visentin venne a chiedermi ospita 
2030 # ripeterà fi beflssimo dramma fia insieme 4 sun) due figli essendo -1l 102 - 
messianitiv, «do Israele » o messo itfrito fuori di casa e tumendo restar soin. 
Scena: rotti tata cara sertistica daif Alle oro duo senti del rumore iu camera, 
preposti all'istitazione au sveglini © vili Ja Visontio alito, Ave 
Ri " i cningi a [Agio chiesto dove sindava o dove fosss audeta, 
Ni praved Bu pienone quindi èfioì rispose che era stata ai csaso. Alora wi 
Queste spiegazioni soa confermato sconsigliabile prenotare i posti a ri&ddormentat ed lnpisssionata’ mi aognni 
«un comunicato ufficiale che in daro do il Ricreatorio in Via see la dada dela Visentin prendeva fuoco e a I 
ù park i ceto al berio Decinni. che in mezza alle fîamme stava la mis po- S a. 3 
ome della commisione. esecutiva ci vera madre morta che acemsava fa Visentin UDINE -- Piazza Méré 


lu portato rergera, e nel quale è datto! Alla Nocletà Verdi. imisera fl aver lei appi vato i incendio, ninprove i * xi 
he te proposte riforme turona già i-[il Consiglio delta Soctetà Verdi tenue fP2Mfota di questa brutta azione > Pr e m ì a 0 i: | Cc 
ate © saranno suttopuste ai Consi [seduta aci locali detta Scuola di Ma-|va pic tiiti spaventata è Lutlu tremante — - | Pe 
direttito ronvorato per il 18 atte] gi a e E 1 2 A ri MEDAGLIA D'ORO 
lio i Allora essa mi confessò che prima sì era al con massima onorificenza A È 


pre 13 >> nunnesza la «stampi n, -— Sul primo oggetto -- dinissioni det | e8tà non per acdare al cesso, ma per n ne iù Seli ” di 
vl seguente ordine del giorno : mucatro Mascagni — Îl Consiglio go. |(00c0 alla sua casa. Megoziaati in Coloniali - Filati di Cotone: - 
1 telazione morale è doanziaria dell'eser- {spese vgni deliberazione in attesa deflat : O 

cio 192 ci che i i i Questo ii racconto della Do fiorgio che 
© Bilanci commativi è preventivi dee none, che Ab neri prettlerà la] spola condatna pero part per l' Ameriea 
3. Rifocmo nell'amministrazione, ommissione per gli istituti. musicalija raggiongere it marito che ivi Invora. 

1. congrewso.provinciate 1,0 fall. I9i4 Villaf—e deliberò poi, torni 0 no il mae-| teri si discusse l’Appelto delle. dio ‘01 


nai i > [stro Mascagni, di diré &itiò ‘il mesefdannate. La Visentin apparve in ‘istato-il'at 
d Congreso Ro Dasicnalo dell miatanione ia uw-concerto orchestral resto itiesa dallatr: N Orubisich e sostenne, 
ocensione dell'Espusizione: rogionalo del 1910 RI CAOGRE come sempre, che i-tuuco deve essere stat 
sa comunicato, a-dicma del'rag, nigi Portatoglio smartito, contenente {appiccato da un uomo coi mantello nero:che 
i Fant, soggiùuse che al Consiglia |CA't® intestate ing: Fachins,. pregasi [it quella sova si aggirava att eno alla:dam: 
Di Fant, 5088) a rocinoele [restituire, purs, trattenendo danaro, |”. Col Buovo codice di procedura 
Direttivo: ed al.Convegno” provinciale; ORE 4 È » {possibile ‘che ‘anche. i “contumaci “abbiano il 
la Commissione. Esecutiva renderà mettendolo nella buca delle’ lettere {oro difensore; così lnvv. Anzil nei difendere: 
conto proprio operato: di Via Bartolini 2. -.. le ragioni, della contumace Do Giorgio 
° inc mandò le lettura della seconla deposizione 
Punebri Petronio. .., TEATRO; MINERVA delia De Giorgio'e siscome queste. lornisoe 
Alle 10:ant.idi ieri seguirono’ i Cinema Varistà. è nuovi elementi di*fatto chiedeva il rinnovi 


Ina e rag. Francesco Grossi, i ciò in- 

cati dalla Commisgiozie esecutiva 
ol segretariato ; cla questi signori 
avverbrone la necessità anche di e 
conomie, per al dimionit, Liunero dei 
soci, dovuio a vari estise, partico. 
tarmente: condizioni general: difficiti ; 
rallentata propagauda par dinga ina 
Iniia del direttore 








SAUNA, si 


Cnerali della signora: Maria Petronio, | ;-Il: succesto ottenuto da Maiora jorifMSpto del giudizio. n. a ncinet o i s enpnide. 
Î 60 séia davanti-ud:tn pubblico: straodi- [ta alare. 'Srobetoh si amociaonp atl'nve. NR n Scusi, quanto spende a 
li È ‘mario fu-addiritttra 1mpunente. Anzil'e la Corte-sertenziò quindi la rinnò= È 7 hi Po i 
la croce,..Seguivano le confraternite | Il dramma veramenìe magnifico èfvszione del dibattimento. | = LX Sibila RE lei: al mese per luce‘ 
Ji alunni delle. scuole elementari, sceneggiato egregiamente ‘e con 2 LÀ St if - p ti. lic st È o 
ella Schola; e: famiglia ‘e ‘i sacerdis|starzo straordinario, ; ure. la etrolio x ei ae ri Hof a 
«Perfection » (Iiodare) e riscaldamento ? 


Seguivano la bara, un lungo corteo. L'entusiasmo del. pubblico crebbe ì 
nel quale. abbi mo colato», molte si- di Lfrohto ai pugnifici esescizi tattif Stanotte dopo breve nialattta serc-[Scaldapiedi in varie. forme i 
; bri, b.-rappresen: |dalla' coppia Salton — Esercizi fini namente muriva © . lecti ss segni do e 
collegi, il com. Misani, il cav. [ed eleganti di equilibrismo ‘nai visti i + —’ {lampade a petrolio a Incandescenza ? {I gas, bene utilizzato, ‘lo apparoc- 
lcav.' Bruni, il cav, Lazzari efa Udiue: 1 bravì simi artisti furono Pietro Loi Ta Nettapiedi ‘di Gocco dà ese i 40 
dia 1 applav itissimi. . Negozio Bisutti chi porfetti dà certo un’economia. dai 40: 
Dopo l'assoluzione ‘della salma nella i imoGilletto ‘con  nuovie dificilis- fa Domenico n 13 401 i a t i n 
Chiesa di S Gion SOR portea x è ent piera furono festeggiatissimi. E La Slo Catrina Trevisini,i figli deli Rn TOROolB It, per canto su qualsiasi n 
icomposto, s08%81 sul piazzale Ve- iggi: il colossale programma si ri-{Earico ed Anna, il genero rag. Ric-j-=<LL n S cate ‘Gal 
nezia ove il prof. Ki ni izzio: pronun= pete. “ PERS Ù cardo Dorosa, ed i congiunti tt ‘af a illuminazione e'riscaldamoni Ci quind 
‘ciò un commovente discorso ip ranti dal dolore ne danno il ferale — 3 
Vdando le modeste virtà dell'estinta 0| peg onto di oggi Gnhimato: - : x = 10; Neg 
tia sua dedizione completa alla nobile bomi o I funerali seguiranno in forma mo- Pramiate Fabbriche IL . zio della ditta PASQUALE TREMONTI 
missione d'educatrice... —— ) destissima sccono la volontà del de- ; i; 
«Due fedi — disse — Ella ebbe[t funto, «iomani, alle or E. Frette e C. ° trà 
nella. Sua vita solitaria e quusi clau- ERRO 3 dalla casa Via Giovann Oca a Spata so 4 ‘mcioni ae to 3 
strale : una fede celeste — Saia né | iranagito trat Monza istruzioni, preventivi ecc. ‘a ‘ve- 
stinguibile dell'anima — che certo{Granot JI i Si omettone partecipazioni perso= i i : È 3 " 2i 
Le arrise, come luce di gioria, negli] Bianast"° nali.e si prega Si no Tiviare Hone dere in funziona fornelli, scaldabagai, 
Nistanti supremi; una fede terrestre |Gialtoncino id nè fiori. È cucino, stufa ad apparacchi d' | hic 


i di ima | Cinquantivo {0.10 » 10, 
puraed ardente, cui diede, dalla prima Mercato dei b Una prece 
rovinezza, il fervore di una attività Mercato dei bovini. ; pri le hori zione a Gas delle primo marche:a praz- 
Simpro tesa e tenace fino alle ultime] Sacile, 9. — AI mercato bovino dif ‘tn 5% “g* 1 La ; i - 
resistenze D. ieri convennero molte persone e fu zi vantaggiosi. i 


Aggiunse poi pn saluto aio a condotta une discreta quantità di ; 3 : : indi 
nome dei colleghi la insegnante Te. |nimali, Predominano queil. da macetlò n È vita . È 5 
A di Spilimbergo, ocolmanito allefad un prezzo cscillante fra le L 120 i Si concedono ‘pagamenti ‘ratcali 
virtù dell’ Estinta che, per. bon 370 155 al quiutale di peso netto. Ri- o } QUI hi Pr 
anni, aveva consacrato l’ esistenza al- {cercate e, relativamente, benc pugute.l ugo: Quarguoto è tamiglio, iiugraziasen- ° Po 
l'adempimento della sua missione le vaccine da latte, o pregne, I buai [titamente tutte le persoue che iù vario modo 
d'insegnante, donando tutte le sue da lavoro trascurati e stazionari nei Re rteciperona al 
energie in favore della scuola, dove|prezzi. I vitelloni e le giovenche gio. | ela sua orata 


ancor profuso il tesoro delle ane cure {Vani e di belle forme, domandate da 
i toscani « da lombardi, Vitelli lattanti 
9 


i ‘da’macello bene rappresontati e patf tesa PANNA 
Dopo le belle parole della co. Teresa gati dalle L. 90 alle 160 al quintate { Dment Pe Finn, gerrate rennonzatrle 


imergo i è ii - [di ivo, con 2 kg. i 0 
imergo il mesto convoglio prò. i peso viv cond: g. d’“abbuono. la resistenza al male 


sei tino all'estrema dimora. = 7 
Corriere Giudiziario. epr e mere ii 


Per la casa del Popolo, 
Îla sede della Soci È nun è vero, 
lalsora Mea ne Oli Tribunale di Udine id nudi DUO: (eetiie alia sposo per le malattie di 


peraia si è riunito il ‘Comitato 5pi ; RIE he re, appena 
Ù tituito ‘dai | ‘ties. co. Arnaldì Giudice Vancato e BHanuse | "Site, prendono na-raffretore oppure ‘ua bronchite. 
Casa dal Popolo costituito dai rappre. | ee i Are PIE, Val Re  Pirone, | (Ando vob sia una pueumonite 
ntantì le varie istituzioni cittadine; {È A sa bisogna altribuire questa resistenze ss 
Sd 


è Luici Pi società | Volpe, , Ps faglie debotezza delle al 

ori Luigi Pignat per la Società|. 4 FRRNCEMINERAIT delie une è questa debotezza delle alire? o 
Geral V cesroni per i pensionati ligiuri danneggiamenti, coltellate lle pria. vi de “che manca “ale "are Sarete [È E 
ferroviari, Viscardo Zavatti per la So-|_ lori dinanzi ai nortro Tribunale. si è ini- | troppo lunys spiega ste la vitatità de un ff. P 
cietà di Mutto Soccorso (ra agenti |28t ll prosesio cantro Floreanoig storano di furganiano. Per méglio farvi capire, direino ehe coloro ; Re 
cietà di % 8; Giuseppe di anni %3, Floreaneig. Viuseppe fa han il sangue puro fanno della vitalità, È + kr 

È loro che bara gue povero, pallido, man: Hi 
er 


li: Commercio, dott. Emilio Cosattinii] Giovanni ati anni 50 Primosig.+Autoio tu [e8 col e 3 
per la Sezione udinese dell’ Uinaniva-{Stetano, di anni 4° Bucovaz Giuseppe di An- [car ale prora I fiero. IP “ddl Dott Gay. ZAPPAROLI 
ia) Sitvio Savio per la Camera di La-|drea di anni 21, Primosig Giuseppe di din- |" *“Siamodangue im i . £R iu 
nf, ra) igliorini per l' Ufficio «el |39PP® i! suni 15, Prusgnach Antonio di Glu- [coloro ehe tanno-il sangue povem: Non vi é un ersetalità 

, rag. DIG: pe È nn: 23, Peodan Antonio di Giovanni f mezto di sfaggire #:questa minaccia della malattia.?.]B: agjirovata con deerote della it. trefettnra 


Lavoro. > Bergnac Qimsoppo di Giuseppe dif, Vi è un mezzo sicuro: E quasto mezzo, consiste néÎ 
convenuti 9° intrattennero a sbu-faoni 18, Primonig Agostino di Pane f fare in unto che ît:vostro sangue da povero diventi Udine -.-Via Aqulloia 88 
1 convenuti 3° in i U Agostino di Stotano d' ate (fisco © luo. Sì giù arrivare fapidamente è questo Vinte tatti zio rat 


are il modo di un'azione efficace {hi 1%, Promosig Valentivo iu Lueca sI° anti | ssultato? Molto ftilmente ed ino qualche gionno si 

bnide raccogliere denari per la Casa 58, Hone ialea Li Michole di anni 33, Bu- | cisponderanno tutti: mediei Rusta” ber. ciò dare uso Camere gratuito pèr malati pover 
i ni tn discussione ‘delibéra- covaz Luigi di Andrea di anni. {8.0 Primosig} durante qualche gi lle  Piflafe Pink, fe quali + Toterone 387 
lopo alquanta discussio d Pietro tutti di Costan di Crimacco imputati : | danno sangue con dgni Diltola. 

‘ong, tante per, incominciare, di dare La pri Di di avere. fi Fon tà nella notte a ole dik aumegiano iu trzporzioni siasolde: 
4 duarasta ni menti lat 22 licombie -I9L2 | percosso'Trus-f revol lobali "rossi del sangue è danno lor le qua- 

ella diiaresima an trattenimento a} ine rotoalo 600 pagai, calo! e legnato. ei | là dilesive che fino resistere agli assai giorhal: 


ale 8copo. Floreancig Stetano anche con un coltelto| mene ripetuti del male. te Pillote Pi 


A segretarin fu nominato il «utt. |producendogii due lesioni una guarita ia 10 
a, s ù i dl ciglmente i pidemit ‘di ri usa 
rgattin l'altra in 40 giorni ; i tro anguenti Trusente | delle Pillote Pink vi redde refrattari CIO Sditatie el 

Hi Comitato d'onore pro Casa del[Antonio Buvovaz Giovanni 8 Primosig Diu. a i specie di vacciiazione. 

dopalo è. composto dei siguori: ain-|serne di essere penetrati nell'abitazione di sone inquiete sialla loro safele (anno sempre 
‘opolo è compost k 8 1° deoile Floreancig Giusapp» 6 di essere intrattenuti | "na piccola cura di Pillole Pink.at adrrienta b 
pico di Luino gr uff. di i va. les { contro it.suo divieto; Tresgnav Agtonio, Bu- sito saliera rive é sod cente, qu sente diro 
. Giràrdini, comm. arco Volpeioovaz Giuseppe e Frimosig. Giuseppe di Cor-{‘ ia È Ko i 

Age ì d Le Pittofo Piak sono fn:vend 
nte onorario della Società O- Fietà tra loro È solpito con na peso Florenb- è al deposito, A resta o Via rinato Sn 

eraia vv. e ide: cig Giuseppe che nè rip lesioni al capo VI. Ab -—- te 6-scatole; -franen; o 
Peraia, avv. cav. Plateo presidente | Mt. rite io meno di 10 giorni, i volto drone 


ella Calisa di Risparmio. Teusgoach Autonio — Bucovaz Giuseppe e È 
sn Predan Antonio per avere danneggiato la 
ITÀ - Wienna porta e il tetto d'abitazione sli Floreatcig Casa di. Cura 
b 10 Quuseppe cagionando un ilanno di live 20. i ° ° 


uvere in 


i Bicovaz Giuseppe e Luigi per . 
Velour a tipi loggerissimi fi ito nola notte! dale di u'Slcembra DIE per 


cappelleria CHIUSSI Ssoneggiato la porta d'abitazione di Frimo- La " 
Udine Via Canciabi:10. ‘atta dtifesa siedono gii avv. Bortaceioli, 
n omemazzon | Inriyidi; Levi © Pollia. 


n  ifnrnne 
Beneficenza quotidiana Fuoge da interprete Mons. Triulko. 
Mierte csì mezzo della Patria i cav. prot, A, Cavarzerani o A. Ser UDINE 
H sîg. Domenico Beltrame di Buttrio “i i 
% ca ea AMY NNtefano, Bucovaz Giuseppe eil. Piazzale 26 Luglio - Telaf. 3.38 
Ì alla Società Reduci it! p,imesig Giuseppe negano d'aver ferito Peu-| |" s 


borte dli Giuseppe Piccoli. Antonio. Medici Ì 
9; ik.sig.j. iPria Antonio; Trusgnae Antonio, Bu- | TT TL TONO 


IZZOAIIId MWMIDY è 
INVITNZ OINITA. 


1us0s6 | 
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132 guarisconoscit 
GORDICURA-OTT-CANDE 
Ldi fama,mondiale. In tutte ie; 
macie. - Opuscoli gr JELVI 
N, e C.Via $.- Barnaba: 12 Mila 


RTRITI è NEVRALGIE: 
REUMATICHE |; 


GASA..DI GURA: 


dI 0dd94] BIA 


QUOJze:gRAi 9 


0/10)EINQUIY | i 
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FIDI e RENO |» 


Prefettura di forte prodi [eni 
fa.e.alle-malattio crittogai 


gtiori vardotgiai Selbele-di 
Tard2, Alionote Tonas; 20 


MAE VOTO I 


© 


KUDIOZI 


608 


Vi sigo Ni No ci mànd 1 i, A 
covar Giuseppa, Primosig Giuseppe si difen- D.r Cav. Domenico Galligafis A TTRLILZZIAZAZAAZA NZ ZANTE 


3 da passare alla povera famiglia si Giuse; 
cendiata. dono ilicendo d' esser stati‘ invitati in ‘cass : i e S pr 
dal figlio di Rloreancig Giuseppe e cacciati D.r Prof. Giuseppe Calligaris amera mobiliata appaftamento 4 gr 
ingresso libero, cercasi da distinto [adatto uffici in posizione central 


Ù sig. Giuseppa Giuliani offrì L. 2 poi con la forza; Il Frusgose tu allora fe. 

ta fsmiglia povera. rito. Bocente di (tologi 

vot. Giorgio Petronio par onorare la| Dapongono poi Prede Antonio, Bucavaz OOO Uaiverta di Rome isignore, offerte presse Agenzia A. {della Posta, 

moria dell'amatissima sorella Maria ha [Giuseppa, Bucovaz Luigi Bergnac Giuseppe, iM i è 0 Udine. Rivolgersi agenzia Mafizoni. 
art» fico 20 alla «Scuola © famiglia». — |Primodg Valentino, Trusgnac Antonio, Pri; iManzoni (0.0, Udine: SA cr 











L amme: dagli occhi 
dl cdiMi. profondi — s3'rifiucate, divereato par 
ha. — Ssuto: ‘pur icnpò cha drirpos. ricida:!.:Vostio padre dovrà a voi ia 
ile: sua morto! n 


edo si sotformp Call tap 
aIvarchiamente logora, 
fortuna |, 
» =. Anas , Paolovaa, vostro padre 
deva dunque morire? E°. questa la 
“apolo Si vostra ultima pic Eppure vi si 
a I. Prasua: sanno 
potrete. chiedare il divorzio, pre 
tretesciogliere quel-legams puramente 
avrà: ‘udito “nel frat- 
isola, Ma dacidstevi subito. 
-Oggratesio: deve -pattiroiltelagra: 
Non ve ne. ma che informi il: Comitato dalla vo- 
‘tra: Non: E stante 


ilava; sì 0 





N. 10 — SABATO” 


campanolio, : 
a un Sabbatzo di terrora, 
i è? — ehiusaro tutti a l'una 
ì, goa un’ amata ae soio un pro- 
gato soggiorao ta Russia, dovs il 
Bio di cenpatallà poteva prosa: 
gio na atrosti o. an:i? pazzia, pa> 

Tava giustificare. 

HE veeshio lasciò inavvertitaa mento 
cader di mano la fotogralia ti Nicola, 
ritirata posai istanti prima dalle mani 
di Anna. 

— Sarà mio marito... — balbottò 
Anna, con voce FaDta: 


I marito, 

Il campanello syuiliò una seconda 
volta prima che qualcuno di’ essi a- 
vessa ripreso l'us) della parola, 

Al secondo squillo, Anna si decisa, 

— Vado ad aprire, — spiogò osi. 
tante. 

Golovin tolse di tasca |’ astuccio 
delle sigarette, ne scelse una a l'ac- 
ces, 

Il piccolo Michele si:feca ripatata- 
mente il saga della croce, osservando 
Anna cono terrore. Fissandola, gli 
sembrava’ di rivedere ii viso della 80» 
‘ella morente. 3 
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— Sia fatia ia volontà di Dio! — 
mormorò il veceliîo, mente Anna si " 
avviava vera» l'uscio; e poi soncita- 
tamsnte sogglunse: — Non ditegli 
nulla! Se gli parlerete dalia cosa, noî 
dovtemo eredare cha roi non vogliate 
far nulla.: 
vostra madre e voatra sorella! 

Aana rinehiuse-l' uscio distro di sè, 
senza dare a divadero se aveva com- 
praso ‘quelle ultima parole, e si avviò 
verao:la porta. Era proprio suo ma- 


rito, Fred Dering, un giovane pittore . 


poco fortunato; i cui-.lavorì, sebbene 
non fossero: privi di un certo marito, 


‘non incontravano il favore dei nego- 


zianti norchè. amava. trattare a_pre- 
ferenza soggetti ideali e fantastici. 

Gili amatori di-arte seguivano pur- 
tropp) il ‘patere . dei negozianti. Gli 
atfari artistici.andavano dunque moito 
stentatamenta ; era: riuscito a-vendere 
soltanto die 6 tre tele assai bane e- 

sogulte che'gli ‘avevano procurato un 
po’ di denaro: e-qualche amico. 

Ma.il- primo ed. i:sscondi vennero 
ben-presto meno, a misura che cre- 
sceva:nei suol dipiuti: quei senso di 
fantastico edi insolito che egli tanto 
;Prodiligova: Fu.in tale rpardolo di crisi 


er. salvaro vostro. padre, di 


Rn «dopo unbrarissimo pe- 


rioilo dì filanza mento, la aposò. 
Fred non ivi 


— Vi è un fango-orribile! Piove 


“ch'è una disperazione —: esclamò di 


malumore. 
inzuppato ! 
— Mi dispiace veramente... 


— Soma complotamente 


Anna.non sappe trovare > altro pa- 


role. Si mosso poscia, precedendola 
lungo il corridoio. 


— Ci sano visite. — balbettò alla 


con uno-aforzo; quando. furono giunti ‘), 
Di 


all'estremità. del corritloio; 
—: Chi: sono? = 
— Tre russi. conosconti di, 
padre... Vengono da Mosca... 
— Li conosceta ?..;. Che cosa vo- 
gliono? 
— No, io non li ho mai visti pri. 
ma di ora —.rigpoza Anna ‘:c09 “voce 
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im -S. Paolo 11: PADOVA, Gurso.dal Pol polo 
PARIGI, 


4 Via Valerio Ostullo; 6 


BIFFIDARE: DRLLE 5 


i CONTRAFFAZIONE. E° DUTTAZIONE 


‘(Viale Duodo N. 34) 


Ri i porrevale 2 ‘ASP gni dccezio: 


et Utfici da nalmente ridotti. 


ia. (Né rissi di ‘inide - 
\giotri fe mudica 600.) 
inglese) Atitragite ì 


Tinta finale e ust 
come: il prei 

» 'dèntà. 
rfamnéos du'«highlifey Fnere: 


A (a-doppio:uso): VI. Neris- 
(Do: Cameron) = VIL:Im= 
Violette' brillante Mauve 


TA ma a previo 
‘Bottiglia ida -titro, 


‘Ripoi 
Assegni inolroo! 


ti “di Corvisp: 
«Agsettazioni ner: conto: tera 
rel Mrtori diversi da 


‘Beni :rinmobili ‘6 mobitio; 


imsiiamente Assago; 
‘Itatta: era 








Credito Ttaliazio) 
= LIVORNO, un Vit 
2-=PISA, Via 
ardonnet 


»Gelsetti per vivai — Piante-d 
— ga 'tavola = !Vi i 


Guardarsi dalle 
Contraffazion 


ronde 
bianca; 





È del Gare —Rosai-ec 


Vi 

6% - Moleaa; 

ROMA; Viardi 
NO“. 


pat calo fà 


elle mig 


Piante da--bosca d'ornamentoa-fo; 
. [mmunità-fitosane 


PINO DAT1658, LSATA 
KIMEMO, CONTRO. 


per: coppa 
‘varietà = Viti 


proiluzione diretta è porta innesti — Viti 


glia caduca e sempre verdi 
e cdi Dikspie 


QUALE PO: 


RMODTE, Axeniicano E00, 


SR Mantovani. Venezia 





























